
Che  cosa  vedremo  in
CinemAfrica 2020
Questa settimana, più precisamente dal 16 al 18 di ottobre, si
svolgerà  la  rassegna  cinematografica  che  porta  un  po’  di
Africa a Bologna. Giunta ormai alla XV edizione, CinemAfrica
2020 è dedicata a Raffaele Masto, scrittore, giornalista e
conduttore  radiofonico  italiano  che  è  venuto  a  mancare
all’inizio del 2020.
Visto il periodo di emergenza sanitaria in cui verte il Paese
la rassegna si svolgerà in maniera diversa dal solito. Per
saperne  di  più  abbiamo  intervistato  Silvia  Pescatore,  una
giovane studentessa che da tempo fa parte dell’organizzazione
Centro  Studi  Donati  e  che  si  occupa  dell’edizione  di
CinemAfrica  di  quest’anno.

Chi sei e che ruolo ricopri nell’ambito di CinemAfrica?
Mi  chiamo  Silvia  Pescatore  e  sono  una  studentessa  di
psicologia. L’anno scorso ho fatto un viaggio in Africa con
l’associazione Centro Studi Donati. Dopo questo viaggio sono
rimasta  legata  all’associazione,  sono  entrata  a  far  parte
della  organizzazione  e  infatti  quest’anno  mi  occupo  della
rassegna CinemAfrica in veste di operatrice. 

Quali sono le novità di questa XV edizione?
La novità è dovuta in parte all’emergenza sanitaria ma in
parte è un nuovo modo di condurre il festival che si ripeterà
anche in futuro. Quest’anno la rassegna viene proposta in due
modalità, ovvero al Cinema Perla in via San Donato 38 e anche
online.  Purtroppo  il  numero  di  posti  al  cinema  è  stato
nettamente ridotto rispetto alla normalità, e quindi mettere a
disposizione  in  streaming  i  film  permette  di  ampliare  il
pubblico.  In  futuro  questo  può  essere  un  modo  perché  un
pubblico  sempre  più  vasto  possa  fruire  della
rassegna. Rispetto agli anni passati purtroppo non è stato
possibile per molti autori venire di persona ma hanno comunque
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provveduto  a  creare  dei  video  di  presentazione  e
contestualizzazione  delle  proprie  opere.

Come nasce CinemAfrica e quale messaggio vuole trasmettere?
La rassegna nasce su iniziativa del Centro Studi Donati in
collaborazione  con  l’Università  di  Bologna  e,  ormai  da
quindici anni, porta in sala i migliori film dall’Africa e
sull’Africa. Si rivolge principalmente agli studenti ma non
solo.  L’obiettivo  è  quello  di  inquadrare  l’Africa  in  una
prospettiva  più  reale  e  più  positiva,  diffonderne  la
conoscenza  e  sensibilizzare  le  persone.  È  importante
raccontare questa realtà per indurre il pubblico a riflettere
su tematiche che spesso sono date per scontate o che comunque
risultano essere molto lontane dalla nostra quotidianità.

Quale dei film proposti quest’anno ti ha colpito maggiormente?
Quello che mi è piaciuto di più è sicuramente “Notre Dame du
Nil” che verrà presentato per ultimo. È molto particolare sia
per la regia sia per la storia che porta alla luce. Racconta
il periodo antecedente al genocidio del Rwanda del 1994, in
cui centinaia di migliaia di rwandesi, in maggioranza tutsi,
persero la vita a causa dell’odio interetnico, per ricercarne
le  cause.  Attraverso  scene  molto  forti,  questo  film
rappresenta la tragicità dell’evento e l’impatto che questo ha
avuto sulla popolazione e sulle studentesse che hanno un ruolo
importante in questo lungometraggio.

CinemAfrica 2020: al via la
rassegna,  per  quest’anno
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anche in streaming
Anche quest’anno dal 16 al 18 ottobre si svolgerà CinemAfrica,
l’annuale rassegna di film dall’Africa e sull’Africa, giunta
alla  quindicesima  edizione,  dedicata  a  Raffaele  Masto,
scrittore, giornalista e conduttore radiofonico italiano che è
venuto a mancare all’inizio del 2020. Visto il periodo di
emergenza  sanitaria  in  cui  verte  il  Paese  verrà  svolta
in streaming e contemporaneamente al Cinema Perla di via San
Donato 38, a Bologna.
CinemAfrica  è  un’iniziativa  dell’Associazione
Studentesca Centro Studi Politici e Sociali G. Donati  in
collaborazione con la Cineteca di Bologna con il contributo
di Alma Mater Studiorum – Università di Bologna e con il
patrocinio  di  Regione  Emilia-Romagna,  Assemblea  Legislativa
della regione Emilia Romagna, Città Metropolitana di Bologna,
Comune di Bologna, Comune di Zola Predosa.

Ogni edizione di CinemAfrica a Bologna si impegna a portare in
sala i migliori film dell’anno, per inquadrare l’Africa in
una prospettiva più reale e molto spesso più positiva. Il 2020
si  è  rivelato  un  anno  carico  di  nuove  paure  e  violenti
avvenimenti: la pandemia, gli atti di razzismo, i cambiamenti
climatici, la nuova crisi mondiale, solo per citarne alcuni,
continuano a disegnare orizzonti sempre più cupi e incerti.
Sono  le  parole  di  speranza  di  Re  T’Challa  ad
accompagnare  questa  edizione  –  “Sono  più  le  cose  che  ci
uniscono  che  quelle  che  ci  dividono.  In  tempo  di  crisi,
i  saggi  fanno  ponti  e  gli  stupidi  innalzano  barriere”  –
pronunciate nel film di fantasia Black Panther che racconta la
tecnologica  nazione  di  Whakanda,  specchio  perfetto  di
quell’Africa diseredata che nella finzione si cela al resto
del mondo per nascondere le proprie ricchezze ma che nella
realtà, ben più spietata, non ha scampo.

Ad aprire la rassegna è “The Great Green Wall”, un film che
racconta la creazione del Green Wall, appunto, un progetto che
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ha l’ambizione di fermare la desertificazione ed evitare la
fuga di milioni di africani, creato dai capi di Stato e le
organizzazioni mondiali che forse pensavano – come affermano
gli organizzatori – “Sono più le cose che ci uniscono di
quelle che ci dividono”.
A seguire verrà proiettato “No gold for Kalsaka”, la storia di
Kalsaka,  un  piccolo  villaggio  del  Burkina  Faso.  Quattro
anziani registi Sudanesi che che in un paese in crisi e diviso
tentano di riportare in vita il cinema con “Talking about
trees”. “Notre Dame du Nil” racconta, invece, i drammatici
eventi del Rwanda da un punto di vista completamente nuovo.
Con il film “Camille” si scoprirà il desiderio inarrestabile
di chi con una macchina fotografica vuole mostrare al mondo
queste storie anche al prezzo della propria vita.
Infine verrà proposta una pellicola restaurata dalla Cineteca
di Bologna, “Alyam Alyam”, appartenente alla storia del cinema
nord africano. Quest’ultima non sarà disponibile in streaming.

L’ingresso per gli studenti Unibo è gratuito.

Per lo streaming dei film aprire il seguente link >>.
Per prenotare lo spettacolo al Cinema Perla: visitare il sito
>> oppure telefonare allo 051506157.
Programma completo “CinemAfrica 2020” >>

Per saperne di più:
www.centrostudidonati.org             
www.facebook.com/cinemafricabo
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